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LA SICILIA 

GLI 800 EMENDAMENTI AI RAGGI X DEL GOVERNO  

Lillo Miceli 
Palermo. Domenica di lavoro a Palazzo d'Orleans dove il presidente della Regione, Rosario Crocetta, e 
l'assessore all'Economia, Luca Bianchi, insieme agli esperti, hanno esaminato i circa 800 emendamenti, 
ancora da discutere in Aula, al disegno di legge di stabilità: tutti quelli che comportano un aumento della 
spesa, riceveranno parere contrario del governo. 
«Abbiamo respinto l'assalto alla diligenza, dicendo no a tutti gli emendamenti "assumi Palermo", ma 
devono farsene una ragione: lo stile è cambiato. Adesso c'è una linea di rigore e di inflessibilità», ha 
sottolineato Crocetta, riferendosi al tentativo di allargare a dismisura il bacino dei precari palermitani. Con 
l'immancabile sigaretta tra le dita e sommerso da migliaia di emendamenti con le più fantasiose richieste, il 
presidente della Regione, non si è lasciato scappare l'occasione per ironizzare nei confronti del Movimento 
5 Stelle: «Almeno i grillini vorrebbero assumere tutti i disoccupati della Sicilia». 
Nonostante gli 800 emendamenti ancora da esaminare, però, l'accordo raggiunto in conferenza dei 
capigruppo dell'Ars è chiaro: tutto ciò che entro le 19 di oggi non sarà concordato, sarà dichiarato 
inammissibile. «Ottocento emendamenti ‐ ha continuato Crocetta ‐ neanche alla finanziaria degli Usa 
vengono presentati. Il sistema così com'è non funziona. Il prossimo anno proporrò una seduta dell'Ars per 
una proposta programmatica generale, con una discussione vera. Proposta che, poi, sarà messa nero su 
bianco dal governo e della commissione Bilancio». 
Al di là della fattibilità dell'innovazione che il presidente della Regione intenderebbe introdurre per la 
redazione dei documenti contabili e della manovra finanziaria, il disegno di legge di stabilità sembra entrato 
nella dirittura finale. Sono stati approvati gli articoli più importanti, come quello sui lavoratori della 
forestale, i precari degli enti locali, la riforma dei consorzi di bonifica (ridotti da 11 a 2) e la possibilità di 
crediti agevolati per l'acquisto della prima casa alle giovani coppie e alle coppie di fatto. «C'è anche la 
riduzione delle società partecipate ‐ ha detto Crocetta ‐ che è improcrastinabile. Domani (oggi per chi legge, 
ndr), approveremo anche l'art. 39 del ddl di stabilità». Un altro passo in avanti per il riconoscimento della 
status giuridico della coppie di fatto. Recita, l'art. 39: «Le disposizioni previste dall'ordinamento regionale in 
materia di contribuzioni, agevolazioni e benefici a qualsiasi titolo per la famiglia sono estese anche alle 
coppie di fatto iscritte begli appositi registri istituiti dai comuni dell'Isola». 
Crocetta non si è affatto sorpreso del ripensamento del Nuovo centrodestra: «Tatticismi. Non voglio 
esasperare lo scontro, ma questa misura è un contributo allo sviluppo economico e alla ripresa dell'edilizia. 
Però, essere definito "demoniaco" da Musumeci, francamente mi è sembrato eccessivo». Forse intendeva 
dire luciferino? «Il significato è completamente diverso, "luciferino" può essere anche espressione 
d'intelligenza. Demoniaco è oltraggioso e razzista. Non ho parole». 
E, comunque, la norma che dà la possibilità anche alle coppie di fatto di potere ottenere agevolazioni per 
l'acquisto della casa, ha ottenuto 48 voti a favore e 24 contrari. «Una maggioranza schiacciante ‐ ha 
concluso Crocetta ‐ nonostante il voto segreto. Nel centrodestra ci sono stati diversi che hanno votato a 
favore, mentre qualche franco tiratore c'è stato anche nella maggioranza. Dina (presidente della 
commissione Bilancio, Udc), si è alzato prima del voto. Cordaro (Grande Sud‐Pid), a parole ha lasciato 
libertà di coscienza. E allora perché è stato chiesto il voto segreto? In ogni caso, abbiamo scritto una 
bellissima pagina». 
 
 
13/01/2014 
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Palermo. Potrebbe essere approvato come 
emendamento alla finanziaria, il disegno di legge 
"salv... 
 
Palermo. Potrebbe essere approvato come emendamento alla 
finanziaria, il disegno di legge "salva imprese" per la stipula di un 
prestito di 1 miliardo di euro per pagare i debiti che la pubblica 
amministrazione ha nei confronti delle imprese private. La Sicilia è una 
delle regioni che non ha ancora utilizzato la norma nazionale. Il 
motivo: lo Stato per erogare il mutuo trentennale pretende la certezza 
del rimborso attraverso l'incremento dell'addizionale Irpef che nell'Isola 
è già all'1,73%. Era stata aumentata nel 2007 per garantire il piano di rientro dal deficit sanitario 
che è stato raggiunto a fine 2013. Quindi, piuttosto che gravare ulteriormente sulle tasche dei 
contribuenti, previo accordo con il ministero dell'Economia, si è preferito attendere la 
certificazione del tavolo tecnico della Sanità. 
L'apposito disegno di legge ha avuto un percorso accidentato in commissione Bilancio dove è 
stato chiesto l'elenco delle imprese che finalmente potranno ottenere il pagamento dei propri 
crediti. «Grazie ai risparmi nella sanità - ha detto il presidente della Regione, Rosario Crocetta - 
potremo pagare le imprese, senza aumentare l'addizionale Irpef e ciò porterà anche liquidità 
nelle nostre casse». Perché le imprese che hanno sede in Sicilia sulle somme ricevute dovranno 
versare Irpef e Iva. Ma non tutte le ditte hanno sede legale nell'Isola. Anzi, la maggior parte dei 
crediti sono vantati da aziende del settore sanitario che sono multinazionali. Ben 600 milioni di 
euro finirebbero a queste aziende che non pagano le tasse in Sicilia e, probabilmente, neanche 
in Italia. 
Per il coordinatore del Nuovo Centrodestra in Sicilia, Giuseppe Castiglione, «è scandaloso che 
la Regione siciliana non abbia ancora provveduto a completare la procedura per pagare i debiti 
della pubblica amministrazione nei confronti delle imprese». Castiglione, inoltre, non ha 
nascosto la propria contrarietà nei confronti della norma contenuta nella manovra finanziaria, 
che include le giovani coppie gay tra i beneficiari delle agevolazioni per l'acquisto della prima 
casa: «È il solito spot del presidente Crocetta, è una norma-manifesto: non ci sono soldi per 
sostenere le famiglie per l'acquisto della prima casa, figuriamoci per le coppie di fatto». 
Se non ci saranno intoppi, dunque, l'Ars questa sera dovrebbe dare il via libera al pagamento 
dei debiti della pubblica amministrazione, trasformando il disegno di legge già all'ordine del 
giorno in emendamento, come è già stato fatto con l'articolo dello stesso disegno di legge che 
prevedeva un versamento di 40 milioni di euro da versare alla partecipata «Riscossioni Sicilia». 
È stato utilizzato lo stanziamento che era stato destinato al Comune di Messina, ma che non è 
stato impegnato entro il 2013. 
Sul pagamento dei debiti della pubblica amministrazione nei confronti delle imprese, l'assessore 
Bianchi ci lavora da mesi. Per accelerare l'utilizzo del miliardo di euro messo a disposizione 
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La Sicilia

dello Stato, aveva suggerito di elevare temporaneamente l'addizionale Irpef per ridurla nel 2014, 
dopo la chiusura del piano di rientro dal deficit sanitario. Una proposta che, però, non è stata 
accolta dalla forze sociali. Anche lo stesso presidente della Regione, Crocetta, non ne fu 
entusiasta, considerate le gravi difficoltà economiche in cui si dibattono le famiglie siciliane. 
L. M. 
 
 
13/01/2014
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la tassa sulla casa. Il sindaco Bianco ipotizza anche di sollevare un conflitto 
istituzionale col governo 
 

«Sulla mini Imu pronti a rivolgerci a Napolitano» 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Su Mini Imu e sulla Tasi il sindaco Enzo Bianco, anche in veste di componente del direttivo 
dell'Anci, non ci sta e minaccia di sollevare persino un conflitto istituzionale col governo Letta 
davanti al presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. Il ragionamento del primo cittadino di 
Catania non fa una grinza e riguarda non solo i rapporti tra lo Stato centrale e i Comuni, che 
sono gli enti più esposti in questa gravissima crisi economica, ma soprattutto la salvaguardia dei 
cittadini fin troppo oberati da tasse e nuovi balzelli: «C'è un grande fermento in tutti i sindaci - 
spiega Bianco - contro le ultime decisioni del governo in materia di tasse e la questione della 
Mini Imu rischia di far traboccare un vaso già colmo. E' quindi il momento di chiedere al governo 
il rispetto degli impegni presi e di prevedere per i Comuni il versamento per intero delle somme 
dovute per l'Imu cancellata, comprese quelle previste per l'aumento dell'aliquota base». Bianco 
aggiunge allo stesso tempo di condividere pienamente la richiesta al governo, sollevata dai 
sindaci dell'Emilia Romagna, di prevedere uno slittamento a giugno del pagamento della Mini 
Imu, in scadenza il 24 gennaio, per consentire così al Parlamento di esprimersi in una vicenda 
così controversa. «La questione - ha proseguito Bianco - vale per tutti i Comuni che hanno 
aumentato l'aliquota base dal 4 sino al 6 per mille, ma soprattutto vale per quelle 
amministrazioni che sono state costrette ad aumentare al massimo l'aliquota perché obbligate a 
rispettare le norme del piano di rientro per evitare il dissesto. Per questo motivo, così come ho 
già chiesto al ministro delle Autonomie Locali, Graziano del Rio, torno a ribadire che il governo 
deve corrispondere ai Comuni l'intero ammontare dell'Imu cancellata». 
Il sindaco di Catania, memore che lo scontro sulla mini Imu e un domani sulla nuova Tasi sarà 
forte, non si tira indietro e aggiunge: «Siamo disponibili a dare battaglia contro il governo che 
espone i sindaci nei confronti dei cittadini e siamo anche pronti, nella ipotesi remota, anche a 
disertare le conferenze unificate Stato-Città e Stato-Regioni e soprattutto a sollevare, come 
Anci, un conflitto istituzionale davanti al presidente della Repubblica affinché avvenga il ripristino 
dei rapporti tra lo Stato e le autonomie locali, che oggi, in questo clima di grave crisi, sono le più 
esposte e rischiano di perdere credibilità». 
 
 
13/01/2014 
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Confindustria 
Incontro su vigilanza, assicurazioni e bollettini Ivass 
 

Domani, lunedì 13, a partire dalle 16, nella sede della Confindustria (viale Vittorio Veneto 109), si terrà un incontro su «Vigilanza 
oggi: aspetti giuridici e operativi degli ultimi bollettini Ivass», organizzato dalla sezione "Assicurazioni" e diretto alle imprese di 
intermediazione assicurativa (agenti e brokers). Le tematiche trattate verteranno sulla disciplina Ivass, l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni che dal 2013 ha assorbito tutte le funzioni dell'Isvap, con un approfondimento specifico sui principali obblighi 
deontologici, amministrativi gestionali e organizzatavi che riguardano intermediari assicurativi e riassicurativi. Saranno relatori 
l'avv. Fulvio Castelli, insieme ai dottori Carmelo Di Pietro e Giovanni Aiello. 
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In arrivo settemila avvisi per pagare la Cosap La 
tassa sul suolo pubblico. 
 
Girlando: «Possibile anche verificare via internet la propria posizione tributaria» 
 
Dopo la Tares e la mini Imu, e in attesa di conoscere la nuova Tasi, è in arrivo la Cosap, il 
pagamento della tassa per il suolo pubblico e i passi carrabili. A darne notizia è l'assessore al 
Bilancio, Giuseppe Girlando, che ha annunciato la spedizione di settemila avvisi di pagamento. 
L'assessore ha inoltre annunciato un progetto per poter accedere alla propria posizione tributaria 
comunale via web. 
Da oggi, quindi, gli uffici della Ragioneria invieranno a tutti i titolari di autorizzazione di passo 
carrabile - circa settemila - un bollettino precompilato per effettuare, in banca o alla posta, il 
pagamento della Cosap, l'ex Tosap, che scade il prossimo 31 gennaio. 
«Fino allo scorso anno - ha spiegato l'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando - i modelli di 
pagamento andavano ritirati negli uffici comunali. Inviandoli per posta eviteremo a migliaia di 
catanesi il problema di recarsi in centro. Inoltre i responsabili di servizi al pubblico potranno 
dedicarsi con maggiore efficienza all'accoglienza degli utenti". 
«Il nostro obiettivo principale - ha aggiunto Girlando - è quello di ridurre il tempo che i cittadini 
impiegano per dialogare con l'ufficio Tributi e per questo abbiamo costituito un team di lavoro 
per dar vita a un protocollo informatico che metta in condizione i cittadini di risolvere ogni 
questione anche da casa, collegandosi con il proprio computer, tramite internet, con un'apposita 
sezione del sito del Comune». 
«Ciascuno - ha detto ancora l'assessore - sarebbe ovviamente dotato di una propria password di 
accesso, nel rispetto della tutela della privacy e della titolarità dei dati, potrà accedere alle 
informazioni sulla propria posizione tributaria comunale, verificare l'esattezza dei dati inseriti, 
acquisire i modelli di pagamento, effettuare le eventuali richieste di modifica. Il nostro progetto 
dovrebbe essere definito entro due mesi e pensiamo possa entrare in vigore nella prossima 
estate». 
 
 
13/01/2014 
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L'attivista Sel picchiato Valanga di attestati a Bruno 
 

«Dobbiamo reagire uniti 
contro le azioni della mafia» 
 
L'aggressione a Librino di Luciano Bruno, attivista di Sel e collaboratore 
della rivista «I siciliani Giovani», avvenuta due giorni fa, ha scatenato una 
valanga di attestati di solidarietà. Il sindaco Enzo Bianco, intervenendo sul 
grave episodio, è tornato a parlare di clima pesante a Catania: «Avevo 
parlato di un vento pesante sulla città e purtroppo non mi sbagliavo. 
Quest'episodio, sul quale mi soffermerò nella prossima riunione del 
Comitato per l'Ordine e la sicurezza, va ad aggiungersi ad altri che 
dimostrano come la città illegale stia reagendo con violenza al processo di 
cambiamento iniziato. E la prima linea di questa battaglia è proprio in quelle periferie che vanno 
presidiate. La strada per sconfiggere la mentalità mafiosa è ancora lunga - ha proseguito il 
sindaco - e dobbiamo tenere alta la guardia e stare uniti, oltre a lavorare per far comprendere a 
tutti che la legalità è l'unica chiave per risorgere». «Questo episodio - ha aggiunto Saro D'Agata, 
assessore alla Legalità con delega al quartiere di Librino - non deve far sì che si pensi a Librino 
come a un ghetto dominato dalla mafia: qui vivono migliaia di catanesi onesti che si trovano, 
anzi, in grande difficoltà. Dobbiamo far sentire loro la vicinanza delle Istituzioni». 
Il presidente della commissione regionale Antimafia, Nello Musumeci, esprime la sua «personale 
solidarietà a Luciano Bruno, collaboratore della testata «I Siciliani giovani» per la vile e brutale 
aggressione subìta nell'esercizio della sua coraggiosa attività. Non possiamo e non dobbiamo 
isolare quanti, al di là delle collocazioni politiche e dei ruoli occupati, contribuiscono a 
denunciare le diffuse illegalità presenti sul territorio. Sono certo che su questo grave episodio 
sarà fatta presto piena luce». 
Per la segreteria Cgil «Il pestaggio punitivo davanti al Palazzo di cemento per impedire a 
Luciano Bruno di scattare foto, è la prova che non si può ancora parlare di sicurezza e legalità a 
Librino. Lo sgombero del Palazzo avvenuto due anni fa ha rappresentato un importante passo in 
avanti, ma i continui blitz delle forze dell'ordine in quella zona dimostrano, come già asserito dal 
sindaco Bianco, che temi come legalità e sicurezza sono sempre all'ordine del giorno. La Cgil si 
stringe intorno alla vittima e alla sua redazione, convinta che l'episodio sia da considerarsi una 
grave intimidazione a tutti gli effetti». 
Solidarietà a Bruno arriva anche dai Comunisti italiani: «Nel trentennale dell'uccisione di Pippo 
Fava Catania ripiomba nell'incubo dell'intimidazione nei confronti di un giornalista che cerca di 
raccontare la verità. E ancora una volta Librino si conferma terra di nessuno, dove i mafiosi 
possono agire in libertà. Qualcosa è stato fatto, ma evidentemente ancora non basta: è 
necessario che lo Stato marchi costantemente la presenza in quel territorio e che i catanesi 
smettano di considerare Librino un affare che non li riguarda e si mobilitino per dire che a 
Catania la mafia non la vogliamo». Alle dichiarazioni del Pdci si aggiungono quelle di Orazio 
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Licandro, esponente del partito e assessore della Giunta Bianco: «Quest'episodio dimostra 
come si sia ridotta Catania nel decennio che abbiamo alle spalle ed è una testimonianza del 
lavoro immane che le istituzioni devono compiere per liberare i catanesi onesti, a cominciare da 
quelli di Librino, dalla morsa asfissiante della criminalità organizzata». 
Vicinanza anche dal Mov. 5 stelle: «Siamo vicini a Luciano Bruno per la violenta aggressione. 
Non possiamo più accettare che certe periferie della nostra città siano terra di nessuno». 
Anche i giornalisti de «La Sicilia» esprimono «vicinanza e sostegno» a Luciano Bruno 
«brutalmente aggredito per la sua battaglia contro l'illegalità condotta attraverso il delicato e 
fondamentale mestiere del giornalista». 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
13/01/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2314435&pagina=40 (2 di 2)13/01/2014 10.49.08


	05.pdf
	06.pdf
	07.pdf
	08.pdf
	09.pdf
	10.pdf
	11.pdf
	12.pdf
	13.pdf
	14.pdf
	15.pdf
	16.pdf
	17.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	18.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	180.pdf
	19.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	20.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia





